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IL COLONIALISMO

All’inizio del 1900 in Europa la vita delle persone è migliore. Le persone hanno da mangiare e vivono più a lungo. Ci sono molte industrie.

Le persone possono viaggiare in modo più veloce e più comodo con le ferrovie e le navi. 

Nelle città ci sono i mezzi pubblici (= tram, metropolitana, taxi), i negozi, gli ospedali, le scuole per i bambini. Molte malattie possono essere curate e in molti Paesi è obbligatorio mandare i bambini a scuola per imparare a leggere e scrivere. 

Nelle case delle città c’è il riscaldamento, l’acqua e la luce.

Ci sono molte nuove scoperte e invenzioni: la radio, il cinema, l’automobile e l’aereo.

IL COLONIALISMO

I Paesi più importanti all’inizio del 1900 sono: la Francia, la Gran Bretagna, la Germania, la Russia e l’impero dell’Austria-Ungheria. 

Questi Paesi più ricchi conquistano grandi territori fuori dall’Europa, in Africa e in Asia. Questi nuovi territori vengono chiamati colonie. 

I Paesi dell’Europa sfruttano questi territori e le persone che ci vivono per prendere le materie prime. 

I Paesi dell’Europa vanno in questi territori a vendere i loro prodotti alle persone che ci abitano. Molte persone partono dall’Europa e vanno a vivere in questi Paesi.

In questi Paesi gli stati europei costruiscono strade, palazzi, ospedali e scuole.

Nelle scuole insegnano la loro lingua e la loro storia. Per questo in molti Paesi del mondo si parlano le lingue dell’Europa. Ad esempio, in Nord Africa (Senegal, Marocco, Algeria) si parla il Francese, in India si parla l’Inglese …

Durante il XX secolo molte colonie iniziano a ribellarsi e combattono con i Paesi dell’Europa per diventare indipendenti.

PAROLE CHIAVE:

materie prime ( prodotti agricoli (cotone, caffè, the,), minerali (ferro, rame) o materiali di diverso genere ( legno, avorio) che vengono presi nelle colonie e poi portati in Europa per essere trasformati in oggetti da vendere oppure  usati per l’industria

sfruttare ( guadagnare prendendo  le cose degli altri
ribellarsi ( rifiutare una cosa, non voler più vivere come prima

La spartizione del mondo: IL COLONIALISMO
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Agli inizi del ‘900 le case ricevettero prima il gas e poi la luce elettrica, arrivò anche il telefono; nelle città spuntarono prima i tram e poi le automobili; le periferie in cui abitavano gli operai crebbero smodatamente; le fabbriche coi loro giganteschi macchinari davano lavoro a migliaia di uomini e soste​nevano un ritmo di produzione per il quale in preceden​za sarebbero stati necessari centinaia di migliaia di arti​giani.
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Ma che cosa accadeva di tutte le stoffe, le scarpe, le conserve o, per esempio, di tutte le pentole che venivano prodotte tutti i giorni a vagonate in quelle fabbriche im​mense? Ovviamente in parte si potevano vendere nel paese. Infatti le persone che lavoravano poterono presto permettersi molti più vestiti o scarpe di un artigiano dei tempi antichi, anche perché tutto era incomparabilmente più a buon mercato, anche se in compenso durava molto meno. Così le persone erano costrette a comprarsi spesso cose nuove. Ma il loro salario non era abbastanza alto perché potessero permettersi di comprare tutto quello che veniva prodotto dalle nuove macchine giganti. Se però quei vagoni rimanevano pieni di pezze o pelli inven​dute, non aveva senso che la fabbrica ne producesse delle altre. E allora doveva chiudere. Se chiudeva, gli operai rimanevano senza lavoro, e non potevano più comprarsi un bel niente, e rimanevano sempre più merci invendute. Una situazione del genere è quella che viene chiamata una crisi economica. Per scongiurarla, era importante per tutti che si riuscissero a vendere le merci prodotte dalle fabbriche. Se non era possibile nel proprio paese, allora bisognava provare a farlo all’estero. Ma non in Europa, dove c’erano fabbriche dappertutto. Bisognava tro​vare dei paesi dove di fabbriche non ce n’erano, dove c’erano persone senza scarpe e senza vestiti. Per esempio in Africa. Iniziò così una vera e propria gara di tutte le nazioni per conquistarsi delle colonie. Non erano utili solo per vendere le merci in eccesso, ma anche perché lì spesso si trovavano cose che mancavano nel proprio paese, come cotone per i fabbricanti di stoffe o petrolio per la produ​zione di benzina. Più si importavano queste << materie pri​me >>, più le fabbriche erano in grado di produrre, e più bisognava cercare altre terre in cui fosse ancora possibile vendere le merci. Chi poi non trovava più lavoro in patria poteva trasferirsi in quelle terre straniere. In breve, per gli europei divenne davvero importante possedere colonie. E della volontà degli abitanti dei paesi colonizzati nessuno si curava.
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Nel corso di questa spartizione del mondo, gli inglesi naturalmente erano in grande vantaggio. Loro possede​vano già da alcuni secoli territori in India, Australia e Nord America, e anche colonie in Africa, dove eserci​tavano una grandissima influenza soprattutto in Egitto. Anche i francesi si erano guardati attorno per tempo in cerca di terre, e così si erano accaparrati già gran parte dell’Indocina e alcune zone dell’Africa, tra cui il deserto del Sahara che a dire ii vero era più vasto che ambIto. I russi non avevano colonie al di là degli oceani, ma avevano già a propria disposizione una nazione gigantesca e poche fabbriche.

Nella spartizione naturalmente arrivarono per ultimi gli stati più giovani: Italia e Germania. Finché erano divisi in molti staterelli non avevano avuto occasione di conqui​stare territori al di là del mare, e ora volevano recuperare quello che si erano persi negli ultimi secoli. L’Italia dopo molte battaglie ottenne qualche sottile striscia di terra in Africa. La Germania, che era più potente e aveva più fabbriche conquistò alcuni territori soprattutto in Africa e qualche isola nell’oceano Pacifico.

Ora, è chiaro che, per come la cosa funzionava, nes​suna nazione avrebbe mai potuto averne abbastanza. Più si avevano colonie, più si potevano costruire fabbriche, e più fabbriche si costruivano o si miglioravano, più au​mentava la produzione, ma allora ecco che diventava necessario avere ancora più colonie. Non era sete di potere o di dominio: era una necessità reale. Ma il mondo ormai era tutto spartito. Per trovare nuove colonie o anche solo per non farsi portar via le vecchie da vicini più potenti bisognava combattere, o almeno minacciare di farlo. Così ogni stato armò giganteschi eserciti e flotte continuando a ripetere: << Provate un po’ ad attaccarmi, se ne avete il coraggio! >>. 

Ci si aspettava ormai da tempo un duro scontro, e perciò tutti gli stati organizza​vano eserciti sempre più grandi e costruivano navi da guerra sempre più grosse.

PIANTE E SPEZIE CHE VENGONO DA LONTANO

Le piante come il tè, il caffè, il cacao, crescono bene nei paesi caldi, vicino all’Equatore. 

In passato questi prodotti erano usati solo dagli abitanti delle zone equatoriali, dove le piante crescevano spontaneamente, senza essere coltivate.

Oggi queste piante vengono coltivate nelle piantagioni. Le piantagioni sono grandi estensioni di terra in cui si coltiva un unico tipo di pianta (monocoltura). Dalle piantagioni si ricavano molto tè, molto caffè, molte banane, molte spezie.

Dal XIX secolo gli Europei iniziarono a comperare e usare questi prodotti in modo abbondante.

COSE PREZIOSE CHE VENGONO DA LONTANO

Le cose preziose come l’oro ed i diamanti si trovano, mescolate a rocce, sulla superficie o nella profondità della Terra.

Per poter tirar fuori dalla Terra queste cose preziose, gli uomini hanno scavato pozzi o cave che si chiamano miniere.

Fin dai tempi più antichi gli uomini e le donne hanno cercato e utilizzato l’oro e altri metalli preziosi soprattutto per fare oggetti sacri e ornamenti per le persone ricche e importanti, e poi per fare monete.

Nel XIX secolo gli Europei hanno aumentato la loro ricerca di oro e di altre cose preziose soprattutto per usarle nell’industria.

GLOSSARIO

EQUATORE: linea immaginaria che divide la Terra in due emisferi, cioè in due parti uguali. Vicino all’Equatore si trovano le zone più calde della Terra.

PIANTAGIONE: terreno più o meno grande dove si coltiva di solito un solo tipo di pianta, ma in grande quantità.

MINIERA: luogo sotto o dentro la Terra dove si trovano grandi quantità di minerali, anche preziosi; le persone scavano pozzi e cave per tirar fuori questi minerali.

METALLO: cosa solida, che l’uomo può lavorare a mano o con le macchine; sono metalli il ferro, l’oro, l’argento, il rame.

INDUSTRIA: abbiamo un'industria quando molte persone costruiscono delle cose con macchine grandi e complicate, tutte nello stesso edificio. Ad esempio una fabbrica di scarpe o di automobili sono industrie. 

PRODOTTI DALLE COLONIE

tè

È una pianta coltivata come arbusto, cioè bassa, per le foglie sempreverdi.

Cresce nelle zone equatoriali della Terra, specialmente in India, Cina, Indonesia, Kenya. 

Del tè si utilizzano le foglie tenere e i germogli giovani, che si fanno seccare, finché diventano scuri.

Il tè serve per preparare bevande profumate, mettendo le foglie nell’acqua bollente per qualche minuto. 

CAFFÈ 

È una pianta sempreverde alta fino a 5 metri, che produce bacche rosse, grandi come una piccola ciliegia.

Cresce nelle zone calde della Terra, vicino all’Equatore, soprattutto in Brasile, Colombia, Messico, Costa d’Avorio, Indonesia.

Di questa pianta si utilizzano le bacche, essiccate e poi tostate, cioè abbrustolite.

Il caffè serve per preparare una bevanda stimolante, cioè eccitante.

BANANO

È una pianta tropicale, cioè della zona equatoriale, alta fino a 5 metri.

Del banano si mangiano i frutti, cioè le banane, crudi o cotti.

Le foglie del banano vengono usate per coprire le abitazioni e come cibo per gli animali. 

CACAO

È un albero di 4-5 m, che fiorisce tutto l’anno e produce frutti duri e legnosi.

Cresce soprattutto in Costa d’Avorio, Ghana, Nigeria, Brasile, Malesia, Ecuador.

Della pianta del cacao si utilizzano i semi, fatti fermentare, coperti da foglie di banano, e poi seccati, tostati e macinati fino a diventare polvere.

Il cacao serve per fare la cioccolata, da bere o da mangiare.

PEPE

È una pianta rampicante con foglie verde scuro, che produce bacche a grappolo.

Cresce in India, Indonesia, Malesia e Brasile.

Le bacche si raccolgono verdi o mature e si fanno seccare.

Il pepe si usa intero o macinato per dare sapore ai cibi.

CHIODI DI GAROFANO

Sono i boccioli di un piccolo albero sempreverde.

Si raccolgono due volte all’anno, si fanno seccare al sole, finchè diventano di un bel colore marrone.

Questo albero cresce in Indonesia, Madagascar, Tanzania,  Zanzibar, Sri Lanka.

I chiodi di garofano si usano per dare sapore a cibi dolci e salati. 

ORO

E’ un metallo di colore giallo, prezioso, facile da lavorare. Si trova nelle rocce, insieme ad altri minerali o mescolato a sabbia, in Sudafrica, Stati Uniti, Australia, Siberia, Messico, Brasile.

Serve per fare gioielli, monete, strumenti di precisione e oggetti sacri, cioè molto importanti per le religioni.

DIAMANTE

È il minerale più prezioso, più duro, più brillante e trasparente. Si trova imprigionato nelle rocce, soprattutto nell’Africa del centro e del sud, in Brasile e in Siberia. 

È usato per fare gioielli e nelle industrie, per esempio per tagliare il vetro e il marmo.
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IL COLONIALISMO NELL’OTTOCENTO

Fin dal XVI secolo alcuni stati europei avevano iniziato a conquistare e a occupare territori in America, Asia e Africa. Soprattutto però dal 1880 gli stati europei più ricchi e potenti conquistarono tutta l’Africa e gran parte dell’Asia, aumentando così sempre più il territorio delle loro colonie.

Spesso gli stati europei occuparono questi territori con la forza, cioè usando l’esercito quando le popolazioni del luogo si ribellavano. Obbligavano poi gli abitanti ad obbedire alle loro leggi e usavano a loro vantaggio il terreno e le materie prime dei Paesi colonizzati. In Africa gli stati europei decisero anche i confini delle colonie, senza rispettare la volontà dei popoli che le abitavano.
Esistevano due tipi di colonie.

1. Le colonie di popolamento, cioè territori dove molti abitanti del Paese europeo colonizzatore andavano ad abitare per molto tempo. Gli abitanti del luogo, chiamati indigeni, erano obbligati con la forza a lasciare la loro terra. In alcuni casi molti indigeni morirono, uccisi dagli Europei o dalle nuove malattie arrivate con i conquistatori, come è successo per esempio in Australia e in Nuova Zelanda.

2. Le colonie di sfruttamento erano quelle che avevano materie prime, cioè i metalli che servono per l’industria, le cose preziose come l’oro e i diamanti e molto caffè, molto tè, molte spezie. In queste colonie gli Europei obbligavano gli indigeni a lavorare per loro nelle miniere e nelle piantagioni. Gli indigeni lavoravano molte ore al giorno, con molta fatica, mangiavano poco e soprattutto perdevano la libertà, cioè non potevano fare niente senza il permesso degli Europei.

	GLOSSARIO

CONFINE: limite che circonda e separa un territorio (stato, regione,…) da quelli vicini. 

Il confine può essere:

· reale, cioè fatto di piante, muri, fiumi o altre cose presenti nel paesaggio;

· immaginario, cioè disegnato sulla carta ma non costituito da cose visibili.

LEGGE: è l’insieme delle regole fatte dallo stato, che tutte le persone di quello stato devono rispettare.

INDIGENO: persona che è nata nel luogo in cui vive. Di solito questa parola viene usata per indicare gli abitanti dei Paesi colonizzati dagli Europei.




CONSEGUENZE DEL COLONIALISMO IN AFRICA

Nelle colonie africane gli Europei trasformarono antichissimi modi di vivere delle popolazioni locali, cioè il modo di lavorare la terra, il tipo di piante da coltivare, le lingue, le feste, i modi di vestire.

Infatti gli Europei portarono in Africa nuove piante come ad esempio il caffè e il cacao, che facevano coltivare nelle piantagioni. Le nuove coltivazioni sostituirono così le piante coltivate prima dagli Africani. Gli Africani per non morire di fame dovettero comperare dagli Europei il cibo necessario. 

Gli Africani dovevano lavorare tante ore nelle piantagioni e nelle miniere, così non avevano più tempo per l’artigianato, cioè per le attività manuali per produrre oggetti di uso quotidiano come pentole, recipienti, vasi, zappe, ecc. Gli Africani dovettero perciò comperare dagli Europei tutte le cose che adoperavano per la vita di tutti i giorni.   

Gli Europei portarono via dall’Africa molti minerali e metalli preziosi. 

Nelle piantagioni si coltivavano anche dei prodotti che venivano venduti solo in Europa e così gli Europei diventarono molto ricchi.

Esercizio 

Completa le quattro frasi scrivendo al posto dei puntini le informazioni giuste, scelte tra quelle proposte sotto.
Gli Europei portarono in Africa nuove piante

…………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………

Gli Africani per non morire di fame

…………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………

Gli Africani dovevano lavorare molte ore nelle piantagioni

…………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………

Gli Europei portarono via molte cose preziose e prodotti

…………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………

Agli inizi del ‘900


-nelle case arrivò:


1)


2)


3)


-nelle città


1)


2)


-le periferie ……………………………..


-le fabbriche ……………………………





Le colonie servono per:





1)





2)





3)





La merce prodotta nelle fabbriche ……………………………………………... 





Le persone che lavorano possono ……………………………………………...





Il salario degli operai non è abbastanza alto per comprare tutte le merci prodotte dalle fabbriche.





Se la fabbrica non ……………………………………………...


= CRISI ECONOMICA.





Per Evitare la crisi economica ……………………………………………...


……………………………………………...





= COLONIALISMO








Colonie dell’ Inghilterra

















Colonie della Francia











Colonie della Russia











Colonie dell’Italia











Colonie della Germania





La corsa agli armamenti per:





1)





2)
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